
 

 
 

 
 
 

  ISTITUTO COMPRENSIVO  “A.DE BLASIO” 
con sezioni associate Comune di /SAN LORENZO MAGGIORE 

Via Campopiano n. 4 - 82034 Guardia Sanframondi (BN) 
Tel.  0824/864002  e-mail: bnic84600b@istruzione.it   

bnic84600b@pec.istruzione.it 
 

prot.n. 1914/07 del 08.10.2018 
A TUTTO IL PERSONALE 

DOCENTE/ATA 
Sito web 

 
 
 
OGGETTO: fruizione benefici LEGGE 104/92:  documentazione istanze 

 
 
Con riguardo all’oggetto e in congruita’ alle disposizioni normative vigenti in materia si ricorda,  al personale 
interessato alla fruizione dei benefici e delle agevolazioni legge 104, necessita’ di presentare alla 
amministrazione scolastica correlata e documentata istanza. 
 
In allegato alla presente pro-memoria documentale per la formalizzazione d’istanza da rimettere alla segreteria 
scolastica entro la data del 17 ottobre p.v. 

 
 
 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Dott.ssa Elena Mazzarelli 

(firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3 
comma 2 decreto legislativo 39/93) 
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BENEFICI L.104/92: PRO-MEMORIA DOCUMENTALE 
 
Per la fruizione delle agevolazioni, ai sensi delle disposizioni normative regolamentanti la materia, il 
dipendente interessato ha l’onere di presentare alla amministrazione scolastica apposita istanza per la 
fruizione delle agevolazioni previste dalla legge e di dimostrare la sussistenza dei presupposti di legittimazione 
attraverso la produzione di idonea documentazione.  
 
In particolare, il dipendente è tenuto a presentare il verbale della commissione medica dal quale risulti 
l’accertamento della situazione di handicap grave, nonché, se del caso, il certificato medico dal quale risulti la 
patologia invalidante di cui all’art. 33, comma 3, della L. n. 104. 
 
Inoltre, l’interessato è tenuto a certificare, attraverso idonea documentazione ovvero attraverso apposite 
dichiarazioni sostitutive, rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000 (“Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”), la sussistenza delle 
condizioni che legittimano la fruizione delle agevolazioni. A riguardo, si rammenta che, secondo quanto 
previsto nell’art. 76 del predetto d.P.R. “Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso (…) 
nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.”. 
 
Si richiama di seguito la documentazione, normativamente prevista in consegna all’amministrazione scolastica 
da parte degli interessati, ai fini del riconoscimento dei benefici ( fruizione permessi L 104): 
• certificazione ASL dalla quale risulti che il familiare assistito si trovi in situazione di handicap grave ai sensi 
dell’art. 3, 3° comma, della L. 104/92; 
• dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà dalla quale risulti che il familiare disabile non è ricoverato a 
tempo pieno; 
• dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà dalla quale risulti che il lavoratore sia l’unico componente della 
famiglia, che assiste il familiare disabile; 
• dichiarazione che sostituisce la certificazione (autocertificazione), da rinnovare annualmente, circa l’esistenza 
in vita del familiare disabile per l’assistenza del quale sono stati concessi i previsti benefici; 
• dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, da rinnovare annualmente, che da parte della A.S.L. non si è 
proceduto a rettifica o non è stato modificato il giudizio sulla gravità dell’handicap. 
 
Inoltre, a corredo dell’istanza, l’interessato deve presentare dichiarazione sottoscritta di responsabilità e 
consapevolezza dalla quale risulti che: 
 
• il dipendente presta assistenza nei confronti del disabile per il quale sono chieste le agevolazioni ovvero il 
dipendente necessita delle agevolazioni per le necessità legate alla propria situazione di disabilità; 
• il dipendente è consapevole che le agevolazioni sono uno strumento di assistenza del disabile e, pertanto, il 
riconoscimento delle agevolazioni stesse comporta la conferma dell’impegno - morale oltre che giuridico - a 
prestare effettivamente la propria opera di assistenza; 
• il dipendente è consapevole che la possibilità di fruire delle agevolazioni comporta un onere per 
l’amministrazione e un impegno di spesa pubblica che lo Stato e la collettività sopportano solo per l’effettiva 
tutela dei disabile; 
• il dipendente si impegna a comunicare tempestivamente ogni variazione della situazione di fatto e di diritto 
da cui consegua la perdita della legittimazione alle agevolazioni. 
 
A seguito dell’accoglimento della domanda da parte dell’amministrazione, il dipendente dovrà comunicare 
tempestivamente il mutamento o la cessazione della situazione di fatto e di diritto che comporta il venir meno 
della titolarità dei benefici e dovrà aggiornare la documentazione prodotta a supporto dell’istanza quando ciò si 
renda necessario, anche a seguito di richiesta dell’amministrazione. 
 
È utile richiamare le previsioni del citato Testo Unico secondo cui “L’esibizione di un atto contenente dati non 
più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.” (art. 76, comma 2, d.P.R. n. 445 del 2000). 
Nell’ipotesi di giustificazione dell’assenza dal servizio mediante una certificazione medica falsa prevede la 
comminazione del licenziamento, e nell’art. 55 quinquies, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 165 del 2001, che, per la 
stessa ipotesi, prevedono la reclusione e la multa, oltre all’obbligo del risarcimento del danno patrimoniale e 
del danno all’immagine subiti dall’amministrazione. 
 



Salvo dimostrate situazioni di urgenza, per la fruizione dei permessi, l’interessato dovrà comunicare al 
dirigente competente le assenze dal servizio con congruo anticipo, se possibile con riferimento all’intero arco 
temporale del mese,  al fine di consentire la migliore organizzazione dell’attività amministrativa. 
 
Programmazione Permessi L. 104/92 . 
 
I lavoratori beneficiari di cui all’art. 33 della Legge 104/1992, come novellato dall’art. 24 della Legge 183/2010, 
sono chiamati a comunicare al Dirigente competente i giorni di assenza a tale titolo con congruo anticipo e se 
possibile con riferimento all’arco temporale del mese, al fine di consentire la migliore organizzazione 
dell’attività amministrativa, salvo dimostrate situazioni di urgenza. 
 
A riguardo, si ritiene utile segnalare che l'Inps con circolare applicativa della normativa n.45 dell’01.03.2011, in 
riferimento alla modalità di fruizione dei permessi per l'assistenza a disabili in situazione di gravità, al punto 
2.1 ha precisato che “Il dipendente è tenuto a comunicare al Direttore della struttura di appartenenza, all’inizio 
di ciascun mese, la modalità di fruizione dei permessi, non essendo ammessa la fruizione mista degli stessi 
nell’arco del mese di riferimento ed è tenuto altresì a comunicare, per quanto possibile, la relativa 
programmazione”. 
 
Sullo stesso tema è intervenuto il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali relativamente alla delicata 
questione della programmazione dei permessi che, con Interpelli n.1/2012 e 31/2010, ha riconosciuto al 
datore di lavoro la facoltà di richiedere una programmazione dei permessi ex art. 33, legge 104/1992, purché 
ciò non comprometta il diritto del soggetto disabile ad un'effettiva assistenza. 
 
Pertanto, si invita il personale interessato a produrre pianificazioni mensili di fruizione dei permessi o, in 
assenza di altre indicazioni, di comunicare la relativa fruizione con anticipo di almeno 4 giorni per concordare 
preventivamente con l’Amministrazione le giornate di permesso, al fine di «evitare la compromissione del 
funzionamento dell’organizzazione», rivedibili in dimostrate situazioni di urgenza. 
 
Nel caso di improvvise ed improcrastinabili esigenze di tutela, con dichiarazione scritta sotto la propria 
responsabilità, il lavoratore ha facoltà di variare la giornata di permesso già programmata. 
 
Si fa presente, inoltre, che il vigente CCNL all’art. 15 prevede che tali permessi “…. devono essere possibilmente 
fruiti dai docenti in giornate non ricorrenti.”  
 
 
                                                                                                                        IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                        Dott.ssa ELENA MAZZARELLI 

                                                                              Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 

 
 
 
 

                                                                                    
 


